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non si è saputo spiegare, ma a cui alcuni 
vogliono dare un significato maligno, questo 
uomo venne arres ta to ; e non basta. I l bri-
gadiere dei carabinier i lo ammane t tò e, per 
condurlo alle carceri, gl i fece fare la via p iù 
lunga, a t t raversando il Corso pr inc ipa le della 
ci t tà . 

Appena fu notificato l 'arresto a l l ' au tor i tà 
giudiziar ia , questa si affrettò a dichiarar lo il-
legale. 

E verissimo che poi il delegato di pub-
blica sicurezza è stato t ras locato; ma è anche 
vero che è stato mandato in una sede mi-
gliore. 

Una voce all'estrema sinistra. E i l solito ! 
Socci. Invece il br igadiere dei carabinier i 

passeggia ancor imper te r r i to per le vie di 
Grosseto in mezzo all ' indignazione -della cit-
tadinanza . Io mi auguro quindi che il pro-
cesso che è stato iniziato possa condurre al 
t ras fer imento anche di questo funz ionar io che 
met te le manet te ad uomini i qual i sono spec-
chio di i l l ibatezza nel la v i ta pr iva ta , ed esem-
pio di v i r tù ci t tadine. 

E poiché ho la facol tà di parlare, quan-
tunque t r a t t i s i di argomento estraneo al l ' in ter- . 
rogazione, debbo dire all 'onorevole sotto-se-
gretar io di Stato che, essendosi imp ian ta t a a 
Porto Ercole una colonia di coatti manda t i dalla 
Sici l ia dopo gli u l t imi fa t t i , era stato messo 
a d i r iger la un funzionar io di pubbl ica sicu-
rezza, il quale p iù che un diret tore, era un 
padre per quei d isgrazia t i . 

Ora quel funzionar io è stato manda to via 
ed è stato sost i tui to da un altro funzionar io 
di pubbl ica sicurezza (di cui non farò il nome 
perchè non sono solito farne) che anche qui 
in Roma non ha lasciata una fama t roppo 
grad i ta di sè. 

Io quindi, prendendo atto delle dichiara-
zioni dell 'onorevole sotto-segretario di Stato, 
mi auguro che il processo faccia quel la p iena 
luce, della quale io ho creduto por tare un 
raggio qui al la Camera e nello stesso tempo 
costr inga il Governo a r iord inare il servizio 
della pubbl ica sicurezza nel la provincia di 
Grosseto. 

Seconda lettura del disegno di legge sulle materie 
esplosive. 
Presidente. Vis ta l 'ora tarda, r imanderemo 

le r imanen t i in terrogazioni ad al t ra seduta, e 
proseguiremo nel l 'ordine del giorno il quale 

reca: Seconda le t tu ra del disegno di legge 
sulle mater ie esplosive, 

Rammento alla Camera che la seconda let-
tura consiste nel la discussione degl i articoli . 

L'onorevole sotto-segretario di Stato ac-
cetta le modificazioni della Commissione ? 

Galli, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
Le accetto. 

Presidente. Si apre la discussione sul pr imo 
articolo, che è in quest i t e rmin i : 

« Chiunque, col fine di commettere del i t t i 
contro le persone o le propr ie tà , o per incutere 
pubbl ico t imore, suscitare tumul t i o pubblico 
disordine, ovvero nel la scienza di t a l fine, 
fabbrica, t raspor ta o t iene in casa od al t rove 
d inamite od a l t r i esplodent i s imil i nei loro 
effetti, bombe, macchine od a l t r i congegni 
micidia l i o incendiar i i , ovvero sostanze e ma-
ter ie dest inate alla composizione o fabbr ica-
zione di ta l i oggett i , è puni to con la reclu-
sione da t re a sette anni . » 

Ha facoltà di par la re su questo articolo 
l 'onorevole Lucchini . 

Lucchini. Al la p r ima le t tura di questo di-
segno di legge, ebbi già a mani fes ta re la 
mia scarsa s impat ia per il medesimo. 

Avre i prefer i to che al fa t to di piazza Monte-
citorio, ed a quello anche p iù disgrazia to di 
ieri a Livorno, fosse segui ta la comunicazione 
della scoperta e del l 'arresto dei colpevoli , anz i 
che venirci avant i con disegni di legge, i qual i 
ne l lamig l iore delle ipotesi lasceranno il t empo 
che hanno trovato. L 'esper ienza, del resto, in-
segna, che non è con la sever i tà delle pene, 
e meno ancora con l'eccesso delle sanzioni 
penal i , che si può fa r f ron te alla de l inquenza; 
e che meglio che colpirne gl i effetti , giova 
r icercarne e r imuoverne le cause. 

Ma dovendosi oggi la Camera occupare uni-
camente delle disposizioni che compongono il 
disegno di legge, passerò ol t re a qua lunque 
considerazione d 'ordine generale , e mi met-
terò dal punto di v is ta del Governo e della 
Commissione, che hanno r i t enu te oppor tune 
e necessarie le disposizioni medesime. 

Dirò subito, e molto f rancamente , che a 
me sembra non abbia la Commissione migl io-
rato il proget to ; ed anzi abbia forse ecceduto 
nel suo mandato , in quanto che non si t r a t t a 
di un proget to che sia passato per la t rafi la 
degl i uffici, e del quale la Commissione po-
teva fare un esame largo e metodico, ma di 
un proget to che si discute col p roced imen to 


